
28 febbraio - II Domenica di Quaresima 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
________________________________________________________________________________________________ 
"Pietro ci apre la strada con la sua esclamazione straordinaria: maestro che bello 
qui! E vorrei, balbettando come il primo dei discepoli, dire che anch'io ho sfiorato, 
qualche volta almeno, la bellezza del credere. Che anche per me credere è stato 
acquisire bellezza del vivere. La fede viva discende da uno stupore, da un innam-
oramento, da un «che bello!» che trema negli occhi e nella voce" (Ermes Ronchi). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO 
Si accende un cero posto al centro del luogo di preghiera. 

Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi. 
Ho creduto anche quando dicevo:«Sono troppo infelice». Agli occhi del 
Signore è preziosa la morte dei suoi fedeli. Camminerò ... 
Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; io sono tuo servo, figlio della tua 
schiava: tu hai spezzato le mie catene. A te offrirò un sacrificio di 
ringraziamento e invocherò il nome del Signore. Camminerò ... 
Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo, negli atri della 
casa del Signore, in mezzo a te, Gerusalemme. Camminerò ... 

dal Sal 115 (116)
PREGHIAMO 
O Dio, Padre buono, che hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio,  
rendici saldi nella fede, perché, seguendo in tutto le sue orme, 
siamo con lui trasfigurati nello splendore della tua luce. Amen.  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 9, 2-9) 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse 
su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue 
vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra 
potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e 
conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è 
bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e 
una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. 
Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: 
«Questi è il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, 
guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. 



Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò 
che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risorto dai 
morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire 
risorgere dai morti. 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

INTERCESSIONE 
Tuo Figlio salì sul monte a pregare per comprendere da te come essere fedele 
al tuo disegno d’amore;  
– la preghiera della Chiesa sia sempre più il luogo nel quale essa scopre 
come esserti fedele nel mondo di oggi. 
Il volto del tuo Figlio cambiò d’aspetto e mostrò la gloria della resurrezione 
che passa per la croce:  
– il tuo Spirito ci renda capaci di vivere il vangelo anche quando ci fa soffrire 
per essere la trasfigurazione del tuo amore. 
Come una nube la tua presenza ha avvolto i discepoli:  
– rendici capaci di attenzione verso i più deboli e i sofferenti, avvolgi con il 
tuo amore le vittime della pandemia, della violenza e della guerra. 
La tua voce sul monte ha indicato nel tuo Figlio colui che dobbiamo  
– fa’ che sappiamo metterci in ascolto della Scrittura e della voce che sale da 
ogni nostro fratello che è l’immagine del tuo volto. 
Si possono condividere alcune preghiere spontanee prima di pregare insieme...  

Padre nostro che sei nei cieli / sia santificato il Tuo nome 
venga il Tuo Regno / sia fatta la Tua volontà come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori  
e non abbandonarci alla tentazione / ma liberaci dal male. Amen.  
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 

- Padre, tu vedi e provvedi a tutte le creature: colmaci dei tuoi doni. Amen.  
- Figlio, tu prendi ogni uomo per mano: guidaci con la tua parola. Amen. 
- Spirito, tu bruci per illuminare: accendi in noi la fiamma della tua carità. Amen. 
Padre buono, concedi la tua benedizione alla nostra famiglia e donaci di 
essere lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella 
preghiera e attenti alle necessità dei fratelli. Amen.  


